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I Fenici senza arte 
A Venezia una sterminata 
e discutibile mostra 
su un popolo di grandi 
e affascinanti viaggiatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O M I C A C C H I 

• i VENEZIA Annunciata da 
una pubblicità massiccia qua
le non s era mai vista e sentita 
per una mostra di archeolo
gia, preceduta e accompagna* 
la da una miriade di articoli 
senza che si fosse vista la mo
stra e sbirciato II catalogo ma 
confezionati da solerti giorna
listi sul materiale stampato dif 
fuso In grande stile da Palazzo 
Grassi fino alla porta della 
stanza d'albergo, è stata inau
gurala la sterminata mostra 
sui Fenici, la prima globale 
che faccia il punto sulle ricer
che e sugli studi vecchi e nuo
vi dopo 11 I960 e che è stata 
curata da Sabatino Moscati, 
mostra che resterà aperta otto 
mesi fino al 8 novembre (ora
rlo tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19, biglietto lire 7 000 
studenti lire 4 000, catalogo di 
768 pagine con 670 illustra-
zlonl a colori e circa I 000 in 
bianco e nero, costo tire 
48 000 In mostra e 60 000 In 
libreria, per le visite guidate 
plurilingue prenotare al tele
fono 041/323.680-2-3 

La civiltà fenicio-punica è 
documentata da oltre mille 
«pezzi» datati tra 11 1700 a C e 
il 200 dopo Cristo terracotte, 
ceramiche, vetri, avori, uova 
di struzzo, bronzi gioielli, sar
cofagi, sculture, stele In gran
dissimo numero L allestimen
to della mostra, assai spetta 
colare e sovrabbondante al 
punto che si può dire una mo
stra nella mostra è stato cura
to da Oae Aulenti, architetto 
alla quale si devono tante ri
strutturazioni di edifici per 
l'arte e messe In scena teatra 
li, e da Gianluigi Certi 

U scenografia mozzafiato 
si dichiara subito, come ad 
apertura di sipario, come si 
entra nel cortile di Palazzo 
Grassi Qui ti accoglie una gi
gantesca duna - farebbe invi
dia al Ronconi del «Fetonte» 
di Jommelli - di finta sabbia 
rossastra dalla quale affiorano 
sarcofagi che sono di una qua
lità artistica povera ma che 
nel montaggio di stilemi greci 
ed egizi, dicono subito e bene 
lo straordinario eclettismo ar
tigiano degli scultori funerari, 
e non solo funerari Fenici 
quando non si tratta addirittu
ra di Importazione di artisti o 
di opere 

La grande duna con I sarco 
fagl potrebbe essere una sce 
na di potente suggestione per 
l frammenti che Modesto 

Mussorgsklj scrisse per «Sa-
lammbó» pubblicato nel 
1862, con grande scandalo 
del borghesi francesi, da Gu
stave Flaubert e subito tradot
to e ammirato nell ambiente 
letterario e musicale liberale 
in Russia II lontano, il miste* 
rioso li barbarico, I oro e II 
sangue, Umore tra il libico 
Mai ho e la vergine cartagine
se Salammbà erano stati ap
passionatamente fantasticati 
con un vortice visionarlo di 
immagini e di aggettivi da 
Flaubert, dopo 11 racconto del 
costumi della provincia fran
cese In «Madame Bovary» 

Quella sensuale e orrida 
Cartagine disseppellita da 
Flaubert, che stupì e irritò an
che gli archeologi di allora, fe
ce Il giro d Europa e fu ripresa 
da Mussorgsklj certo affasci
nato dalla rivolta degli schiavi 
e dalla disperata e assai russa 
melanconia, cosi lui la intese, 
dell amore tra SalammbO e 
Matho 

Ritroveremo alcuni passi di 
Flaubert ma non Mussorgsklj, 
nella scenografia del piani su
periori qui, tutti gli oggetti di
sposti secondo aree geografi
che e tipologie, con pause di 
«luoghi cerniera» che la Au
lenti ha inteso come Illustra
zione della vita economica e 
sociale, della lingua della reli
gione, della marineria e della 
navigazione sala dopo sala 
sono avvolti da pareti-pannelli 
con disegni carte geografiche 
e un'infinità di (rammenti sul 
Fenici scritti a grandi caratteri 
lapidari e Irregolari che ripro
ducono notizie e giudizi di 
Plutarco, Omero, Strabone, 
Erodoto Tito Livio, Plinio 

Tranne che di Flaubert non 
ci sono citazioni di moderni e 
questo fatto condiziona pe
santemente la valutazione 
contemporanea del Fenìci e 
dell opera loro La scenogra
fia certo è stata Ideata non 
per gli studiosi e gli archeolo
gi ma per il grande pubblico 
che e mia impressione, segui 
rà molto il discorso che si 
svolge sulle pareti e poco 
quello che complesso aggro 
vigliato e ancora misterioso, si 
svolge al centro delle sale con 
I mille e più oggetti Qualche 
esempio i Fenici furono 
straordinari navigatori e co
struttori di navi - e questo 
condizionò nei secoli tutta la 
Loro civiltà costruita in gran 
parte di mediazioni, di assor-

Fanciullo fenicio. Statua del quarto secolo a C 

bimenti, di commerci non so
lo di oggetti d uso * eppure 
nella scenografia della mostra 
non c'è un albero non c e 
una foresta di cedri, cipressi, 
querce che stavano e stanno 
sui monti del Libano dal tem
po dei Cananei e delle prime 
città-stato di Bibla, Sidone, Ti-

Peccato poi che oggi nelle 
scenografie delle mostre nes
suno si serva del sonoro ho 
pensato per le sale alla pre
senza grandiosa e ossessiva 
del mare ho sentito i l gran ru
more del mare nella vita quo
tidiana e nel tempo lungo dei 
Fenici prima e dei Punici di 
Cartagine poi II catalogo è 

uno stupendo libro una gran
de monografia assai ben 
stampata da Bompiani, ma, 
come guida alla mostra è in
servibile Dice giustamente 
Sabatino Moscati che I ha cu 
rato con due anni di lavoro è 
un punto di arrivo provvisorio 
di una globalità di ricerche, 
bisognerà consultare e studia
re questo libro per mesi al fine 
di andare avanti nella ricerca 

Ricordo un breve collo
quio, anni fa, con I archeolo
go Vincenzo Tusa al quale si 
devono tante fondamentali 
scoperte archeologiche in Si
cilia, e che sosteneva che quel 
che s era trovato nell isoletta 
di Mozia davanti a Marsala era 
importante ma non era mente 
rispetto a tutto quello che la 
terra ancora celava Con que
sta mostra, con gli studi e le 
ricerche, con gli scavi e la rivi* 
sitazione critica dei musei e 
dei depositi che si devono a 
Sabatino Moscati e agli ar
cheologi dell Università di Ro
ma, si sono fatti grandi pro
gressi nella conoscenza della 
storia e detta società econo* 
mica dei Fenici-Punici Ma un 
bel po' di mistero resta È no
to che ai Fenici si attribuisce 
la scoperta dell'alfabeto con il 
passaggio rivoluzionano dalla 
scrittura per Immagini alla 
scrittura per segni e che i Gre
ci hanno completato questo 
alfabeto e che la colonia gre
ca dt Cuma I ha trasmesso ai 
Romani Ma studi recenti han
no nvelato che i Micenei di 
Creta già usavano per il loro 
dialetto greco una scrittura 
per segni e che la civiltà greca 
potrebbe cosi risalire a mollo 
tempo prima che al VII secolo 
avanti Cristo 

Ma diamo per certo che sia
no stati I Fenici gli mventon, 
geniali scribi, dell alfabeto per 
segni Ma dove sta la loro let
teratura, la loro filosofia, la lo
ro matematica la loro mitolo
gia? Della loro scrittura per se
gni dovettero fare un uso mol
to pratico, comunicativo e 
commerciale, o anche di de
vozione e votivo al composito 
parlamento degli dei Astarle, 
Tanit Baal Hammon e degli 
altri minori 

Seppero tagliare legna e co
struire formidabili navi che 
anche rivendevano in giro 
Seppero tagliare pietre e co
struire mura, dighe, strade, 
fortezze case, templi per sé e 
anche per Salomone quando 
volle un tempio in Gerusalem
me Ma quando si guarda al-
I arte, quando si vede una bel
lissima forma o un bellissimo 
oggetto, ecco che spuntano 
fuori gli Egizi, i Greci, i meso-
potamici Assiri e Babilonesi e, 
a veder più a fondo, chissà 
quanti altn Più originali sono 
nelle piccole cose artistiche 
gli oggetti preziosi, i gioielli, 
gli intarsi in avorio, i monili di 
vetro e di pasta di vetro già 
noti agli Egizi e ai Babilonesi 

ma portati dal Sidonl Fenici a 
uno splendore coloristico a 
una ironia figurativa straordi 
nana nelle testine barbute che 
sono dei tipi, quasi dei ritratti 

Questi piccoli oggetti e mo
nili e gioielli e placche deco
rative d'avorio dovevano an
dare in giro in gran quantità 
per il Mediterraneo sulle loro 
navi assieme ai tessuti famosi 
tinti di porpora rosa e violacea 
con la secrezione fornita dai 
molluschi d una specie Mu-
rex Mozia ha fornito in tutto il 
Mediterraneo il maggior nu
mero di stele puniche nel luo
go sacrale e sacrificale del to-
fet (oggi e assai dubbio che 
venissero sacnficati fanciulli 
vivi), ma queste stele così im
portanti storicamente sono 
assai povere artisticamente 

Come si fa a non pensare, a 
non confrontarle con la plasti
ca greca o egiziana o altra? Lo 
stesso discorso si può tare per 
il gran matenale rinvenuto In 
Sardegna a Tharros, a Sulcis, 
al monte Sirai Sarà per una 
mia incomprensione dell arte 
fenicia, quasi sempre così po
vera per costituire davvero 
una alternativa plastico-
espressiva anticlasslca, ma mi 
sono commosso profonda
mente non davanti alle stele o 
ai manufatti d'argilla realizzati 
con gli stampi in sene di multi
pli bensì vedendo nel bel film 
di Folco Quilici, sul mare e 
sulle rotte dei Fenici, nella sa
letta ricavata nella vicina chie
setta di San Samuele, quella 
strada sotto l'acqua che i Car
taginesi con buona ingegnena 
costruirono per collegare Mo 
zia alla terraferma sfruttando 
un esperienza secolare di co
struzioni su penisole e isole vi
cine alla terraferma 

Non c'è dubbio - oggi è as
sai chiaro - che il capolavoro 
della civiltà fenicia e punica fu 
il commercio e la navigazione 
che li fecero grandi assimila-
tori e mediatori di civiltà, tec
niche e arti e stilemi i più di
versi mobili, anzi mobilissimi, 
finirono per privilegiare quel 
che era trasportabile e scam
biabile come merce Ecco 
l'arte e 1 industria artistica co
me merce con una produzio
ne incredibile di multipli ora 
assai pregevole ora povera e 
grezza secondo 1 destinatari e 
i committenti (magan di rapi
ne e di ben studiati furti) Cer
to e una gran bella avventura 
dentro Palazzo Grassi naviga
re con i Fenici e i Punici da un 
punto all'altro de) Mediterra
neo da Sidone a Tiro nel Li
bano a Cadice alle Baleari, da 
Mozia in Sicilia a Tharros in 
Sardegna, e ali Etruna di Pirgi 
dove sono state ritrovate, nel 
1964, le lamine d'oro con 
scritte votive etrusche e feni
cie da Tar Silg a Malta a Ci
pro e alia grande Cartagine 
che fece tremare Roma e, vici
no a noi fece sognare Flau
bert e Mussorgsklj 

Troppo belli per non essere greci. 
M A R I O DENTI 

wm CI sono voluti quasi 
2200 anni perché i prodotti 
dell arte e dell artigianato fé 
mei riprendessero a circolare 
nel Mediterraneo Ma questa 
volta sono approdati su una 
terra che non avevano mai in 
precedenza toccato una re 
gione estranea alle rotte tradi
zionali del loro commerci Fa 
perciò uno strano effetto 
giunti a Venezia vedere i 
grandi striscioni rossi, tesi da 
una riva al altra dei canali 
con la scrina «I Fenici» Ma 
che ci fanno qui nella lagu 
na7, è la prima domanda che 
viene alla mente È infatti per 
merito del più Importante stu 
dioso di antichità puniche Sa 
batlno Moscati e delle possi
bilità economiche di palazzo 
Grassi che la Serenissima 
ospita questa mostra divenu 
ta mitica ancor prima di na
scere Possiede Infatti tutti i 
requisiti per esserlo Vi è rac 
colto quanto di meglio 1 ar
cheologia ha dissepolto nel 
corso delle ricerche degli ulti 
mi anni sculture elementi ar 
chltettonicl, terracotte cera 

miche bronzi avori vetri, 
gioielli i più splendidi tesori 
attualmente conservati nei 
musei delle citta del Mediter
raneo sono qui presentati in
sieme a recentissime scoperte 
di altissimo valore scientifico 

Altrettanto degna di nota è 
I organizzazione nella splen
dida cornice di palazzo Gras
si la mostra è impostata se 
condo criteri manageriali di 
ampio respiro internazionale 
un reparto gestito dall Ibm 
presenta computer video con 
programmi utilizzabili diretta 
mente dal pubblico che si 
può cosi In parte identificare 
con la figura del ricercatore 
Un ponderoso catalogo è in 
vendita insieme a riproduzioni 
di oggetti gioielli e tessuti an
tichi a magliette e persino a 
carte da gioco decorate con 
iconografie antiche Limma 
gine insomma è quella di una 
grandiosa macchina super ef 
fidente supportata da un bat 
tage pubblicitario dal quale 
credo nessuno abbia potuto 
in questi giorni fare a meno di 
essere investito 

Ma un altro motivo per cui 
non va assolutamente persa 
sono le problematiche che la 
visita della mostra può susci
tare via via che si salgono i 
due piani di palazzo Grassi 
Appena entrati ci si trova di 
fronte allo straordinario effet 
to scenografico di una grande 
duna di sabbia (finta) color 
rosso arancio (chissà per
che) in cui sono inseriti alcu
ni dei più bei sarcofagi con 
figurazioni umane a rilievo a 
grandezza maggiore del natu
rale i cui splendidi volti cattu
rano immediatamente I atten
zione dello spettatore Non 
e è una didascalia Mi dicono 
che saranno fissate alle colon 
ne che circondano il com 
plesso «per non disturbare» 
I effetto Effetto che e conce
pito per colpire il pubblico 
con una sistemazione che 1) 
privilegia 1 pezzi tradizional
mente più «belli» fisicamente 
più grandi (giustamente si di 
rà gli unici a poter essere in 
serltl in uno spazio così am
pio con cui equilibrare strut 
turalmente il vuoto) 2) pre 
senta come primo impatto 
non un oggetto tipicamente 
«fenicio ma quanto di più 

•greco» quella civiltà ci ha la
sciato sono infatti i coperchi 
di sarcofagi con sacerdotessa 
alata e sacerdote barbato dal
la necropoli di S Monica 
(Cartagine) prodotti di chiara 
scuola greca di IV III sec a C 
le prime figure che necessa
riamente si incontrano en 
trando 

Sul lati di questa piramide 
irregolare (che dovrebbe dare 
I effetto dell immediatezza 
della scoperta archeologica) 
sono collocati i sarcofagi di 
più diretta influenza orientale 
che dunque vengono visti so 
lo in seguito Allora un gran
de spazio neutro, in cui nulla è 
storicamente determinato, 
ma tutto mischiato in una re 
cezlone di tipo emotivo che 

fjuarda caso finisce per privi 
egiare I elemento classico 

ciò che e greco e quanto per 
primo ci viene fornito Anche 
in una mostra che vuole (nelle 
mienztoni) far rivivere una 
cultura cosi ricca di fermenti 
«anticlassici» e di nuovo un 
approccio di tipo classicistico 
a prevalere 

L esposizione e divisa so
stanzialmente per settori geo
grafici ogni sala presenta i ri 

travamenti di una determinata 
località, esposti in vetrine da 
gli sfondi neutri colon tenui 
(bianco grigio) contengono 
correttamente i pezzi, chiara
mente illuminati, dei quali tut
tavia e fornita una minima e 
del tutto insufficiente, dida
scalia Sistemati al di fuon di 
qualsiasi sequenza cronologi
ca del materiali non e mai in
dicata I appartenenza al relati
vo ambito culturale, o la ma
trice formale a cui fanno riferi
mento Come noto i Fenici 
furono tra i più formidabili ri 
elaboratori delle diverse ten
denze formali (e culturali) 
dell antichità influenze gre
che si fondono con influssi 
egittizzanti o con elementi di 
più diretta derivazione orien
tale Il materiale, da solo, ci 
può indicare concretamente 
meglio di ogni altra cosa que
sti affascinanti processi di sin
cretismo culturale Ma se nes 
suno ci spiega che questo 
piatto ha decorazioni del Geo 
m ^ o greco che quell altro 
presenta figurazioni di ongine 
anatoltca oche tale scultura e 
un pi odolto di artisti ellenisti 
ci al servizio della classe diri
gente locale, se nessuno ci di 

ce che cosa tutto ciò compor
ta, o, peggio, se non e specifi
cato ali interno di un corredo 
tombale quanto e di produ
zione fenicia e quanto di im
portazione, si finisce in un 
grande calderone in cui nulla 
si comprende più 

La pubblicità su un giornale 
l altro giorno parlava dei Feni 
ci come del popolo più «mo
derno' dell antichità II che 
può essere vero Ma questa 
«modernità» che indubbia
mente li avvicina molto al no-
stn tempi, per loro significava 
rielaborare consapevolmente 
una serie di stimoli recepiti da 
altre culture Per noi la «mo
dernità» cos è un abbuffata 
ncettiva passiva priva di 
qualsiasi capacità di discerné-
re di capire' Ma questa grave 
omissione dell approfondi
mento del singolo oggetto si 
spiega con 1 impostazione ce 
nerale che si è voluta dare alla 
mostra in cui come si usa or
mai si è privilegiato >1 conteni 
tore a discapito del contenu
to 

Dopo una suggestiva nco-
slruzione di un fofer ( i l luogo 
di culto dove forse avveniva
no i sacrifici dei fanciulli) ap 

Garda Marquez: 
«Sono pochi 
i libri 
da leggere» 

•La lettura non va mai intesa come obbligo o penitenza. 
Chi legge ha il dovere di abbandonare immediatamente ti 
libro che non l appassiona o non I intriga 1 libri che è 
veramente obbligatorio conoscere sono pochissimi» L'ha 
scritto il premio Nobel Garda Marquez (nella foto) sul 
quotidiano cubano Juoentud rebelde Marquez raccoman
da soprattutto di evitare la specializzazione che inevitabil
mente porta prima all'erudizione e poi all'aridità intellet
tuale Stringi stringi Marquez si limita a consigliare quattro 
libri Le mille e una notte, Edipo re Moby Dick e un 
vocabolario della propria lingua madre 

Hollywood 
Da Ieri 
soggettisti 
in sciopero 

Tanto tuonò che piovve 
L annunciato sciopero dei 
soggettisti e degli sceneg
giatori americani contro le 
case cinematografiche è 
iniziato ieri L'astensione da 
«qualsiasi forma di scrittu* 

•" i^••k^kT»r»T»-.T»T»T» r a „ proseguirà ad oltranza 
fino a quando ta controparte (oltre duecento società di 
produzione cinematografica e televisiva) non accetterà di 
riaprire le trattative I writers non chiedono solo migliora* 
menti economici ma anche la revisione dell intera legisla
zione sui dmtti d'autore A risentire immediatamente dello 
sciopero saranno soap opera, quiz e serial già in program' 
mazìone per il mese in corso. 

In mostra 
nove secoli 
di editoria 
bolognese 

Sarà presentata venerdì a 
Roma la grande mostra, 
promossa dalla provincia di 
Bologna, su nove secoli d i 
editoria bolognese La mo
stra (dal titolo Alma Mater 
Ltbroruni) andrà anche a 

• Francoforte per la fiera del 
libro dal 21 settembre al 6 novembre A Bologna sarà 
visibile dal 20 novembre al 6 gennaio '69 Si tratta della 
raccolta del volumi più significativi stampati a Bologna, in 
gran parte per conto dell Università, dalla prima tecnica 
manuale del secolo XV ai giorni nostri Non mancheranno, 
naturalmente, codici e manoscritti del XII, XIII e XIV seco
lo Le opere saranno esposte divise secondo le discipline 
che nella nobile e antichissima università sono state, nel 
tempo, oggetto dì studio 

Un concorso 
per i nuovi 
attori-autori 
di teatro 

Il festiva) intemazionale 
Nuovo Teatro di Chlerl ha 
indetto un concorso per 
giovani attori-autori di tea
tro Saranno scelte tre pro
duzioni che "privilegino 
specificamente il lavoro 

— — — « ^ » dell'attore nell'ambito di un 
progetto opera da realizzare con un gruppo di interpreti ta 
cui costituzione sia avvenuta ufficialmente in data succes
siva al 1976» In palio c'è un bel premio di 25 milioni di tire 
e la «pnma» al festival di Chieri '88 Per partecipare biso
gna inviare la documentazione al Cabaret Voltaire, via 
Cavour 7,10123 Torino (telefono 011-531780) entro li 30 
marzo 

Dedicati 
al Brasile 
gli incontri 
di Sorrento 

Quest'anno sarà il cinema 
brasiliano il protagonista 
degli incontri intemazionali 
di Sorrento L'hanno an
nunciato len Gian Luigi 
Rondi e Valerio Caprara, rispettivamente direttore e diret
tore artistico della manifestazione Gli incontri, d intesa 
con Embrafilm e l'ambasciata brasiliana in Italia, propor
ranno dodici film di recente produzione e mediti per I 
nostri schermi Una sezione retrospettiva verrà dedicata al 
cinema novo Come è ormai consuetudine agli incontri 
intemazionali si accompagneranno il festival del giovane 
cinema Italiano (Sorrento De Sica) e una rassegna di film 
di largo richiamo (Sorrento notte) La manifestazione, dì 
cui presidente d'onore sarà il regista Nelson Pereira dos 
Santos (nella foto una scena del suo Vidas secai), ai 
svolgerà a Napoli e Sorrento tra i l 23 e il 29 ottobre 
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pare quella che è una delle più 
straordinane scoperte archeo
logiche degìi ultimi anni i l 
giovane di Mozia, forse un au
nga, un capolavoro della pla
stica in marmo greca del V 
sec a C, di cui la didascalia 
dice essere opera «fondamen
talmente 0 0 greca, ma sco
perta in ambiente tipicamente 
fenicio, simbolo dell incontro 
di civiltà nell antico mondo 
mediterraneo» Nulla di più 
Un incontro, dunque, che n-
sulta del tutto astratto, insuffi
cientemente determinato sul 
piano stonco (come avvenne? 
Perche? Quando') Poi un'o
pera puramente greca (e dun
que perché qui ' ) la cui pre
senza sembra giustificata dal
la pura recezione estetica, dal 
momento che il pezzo questa 
volta non è accompagnato dai 
grandi pannelli esplicativi, ma 
viene lasciato, solo, in una sa
la che non a caso unica a 
mantenere l'originale decora
zione del Palazzo, ne crea 
un aura di ricezione di tipo 
classicistico Siamo nel solco 

, della più genuina tradizione 
museografica neoclassica, 

Tirate le somme dunque, i 
poveri Fenìci sembrano para
dossalmente uscire un po' 
malconci da questa monu
mentale kermesse schiacciati 
dal tnonfo di un gusto che pri
vilegia un'idea di bellezza 

classicamente intesa. Ma U ve* 
ro vincitore è ancora un altro; 
lo spettacolo Importa poco II 
contenuto, e ancor meno, evi
dentemente, capirlo. Gae Au
lenti, curatrice dell'allesti
mento, lo dice esplìcitamen
te, spiegandoci che lo scopo è 
stato quello di creare un'inte
razione fra ritrovamenti pre
sentati «che per lo più partano 
a un pubblico ristretto (e eoe, 
cosi, continueranno sempre 
più a farlo, perché sempre 
meno comprensibili n d r j e 
complesso di figurazioni ch« 
tendono a "comuo(geiv"U vi
sitatore, a farlo partecipe U più 
possibile dell'avventura». *Lu 
tamatiche sono espresse i n 
cendo tecniche espolitiva 
spettacolari» Si tratta di una 
scelta precisa, molto ben con
dotta, che ha raggiunto senati 
dubbio il suo scopo 

Ciò che vorrei riconiare è 
che questo tipo dì approccio 
ali antico, giocato su una par-
tecipazione di tipo romantico, 
su una sorta di tuffo emozio
nale nell'archeologìa, in cui 
secondario appare l'aspetto 
critico e razionale, sottinten
de un preciso atteggiamento 
culturale E che, infine, la co
sa su cui occorre più urgente* 
mente nftettere, è che t i tutto 
viene trionfalmente accettalo 
senza il mìnimo conno dì dui-
senso 
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